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RENDICONTO 2022 

RELAZIONE SULLA GESTIONE FINANZIARIA  

ai sensi dell’art. 231 TUEL, dell’art. 11, co. 6 D.lgs. 118/11 

 

LE PREMESSE  

La relazione al rendiconto della gestione del Comune di Valtournenche è il documento con il quale la Giunta 
Comunale, ovvero l'organo esecutivo dell’ente locale, espone all'assemblea consiliare il rendiconto 
dell'attività svolta durante l'esercizio precedente. Detta relazione viene deliberata dal consiglio comunale 
nell'apposita sessione annuale dedicata all'approvazione del consuntivo. 

La presente relazione, redatta ai sensi dell’art. 231 TUEL e predisposta secondo le modalità previste dall’art. 
11, comma 6, del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni e dall’art. 2427 c.c., afferisce al Rendiconto 
della gestione 2021. 

Le principali attività svolte nel corso dell’anno 2022 e i loro riflessi in termini finanziari, economici e 
patrimoniali sono ampiamente illustrati, al fine di permetterne un’approfondita conoscibilità, nel proseguo del 
presente documento. 

La relazione al rendiconto mantiene a consuntivo un significato simile a quello prodotto all'inizio 
dell'esercizio dal Documento Unico di Programmazione che costituisce il principale documento con il quale 
il consiglio comunale indirizza e programma l'attività dell'ente. 

L’attività gestionale dell’esercizio 2022 è stata influenzata dall’emergenza legata alla guerra in Ucraina, e dal 
conseguente aumento dei costi dell’energia elettrica e del gas, sono stati emessi dalla parte dello Stato dei 
trasferimenti necessari a coprire il suddetto caro di energia e gas a carico degli Enti stessi.  

Si segnala che, relativamente agli atti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio, non vi sono fatti 
significativi da segnalare ai sensi dell’art. 231, comma 1, del TUEL e dell’art. 11, comma 6 del D.Lgs. n. 
118/2011. 

 

I RIFERIMENTI NORMATIVI 

Art. 231 T.U.E.L. 267/2000 (Relazione al rendiconto della gestione)  

La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

Art. 151 T.U.E.L. 267/2000 (Principi in materia di contabilità)  



  

Comma 5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto 
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale.  

Comma 6. Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di 
efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, 
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  

Art. 11, comma 6 D.Lgs. 118/2011 (Relazione al rendiconto della gestione)  

La relazione illustra:  

a. i criteri di valutazione utilizzati;  
b. le principali voci del conto del bilancio;  
c. le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 

l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente;  

d. l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

e. le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);  

f. l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 
riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel 
corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, 
espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; g) 
l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;  

g. l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci 
di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;  

h. l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
i. gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate 

e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia 
analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza 
indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti 
necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;  

j. gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  

k. l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti 
dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;  

l. l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 
dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 
proventi da essi prodotti;  

m. gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché' da altre norme di 
legge e dai documenti sui principi contabili applicabili;  

n. altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del rendiconto.  

 

Riguardo ai criteri di formazione del rendiconto della gestione 2021, sottoposto all’approvazione, lo stesso è 
stato redatto in riferimento alle previsioni di cui agli artt. 227 e successivi del TUEL e dei Postulati di cui 
all’allegato n.1 del D.lgs. n. 118/2011, ed in particolare: 

− Il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011 e 
successive modifiche; 



  

− Il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, ai sensi dell’art. 229 del TUEL, del postulato (principio 
generale) n. 17 relativo alla competenza economica di cui all’allegato n.1 del D.lgs. n. 118/2011 e successive 
modifiche, e del principio applicato n. 3 della contabilità economico – patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3 
del D.lgs.. n. 118/2011 e successive modifiche; − La modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione dei 
dati è conforme a quella prevista dall’allegato n. 10 del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche;  

− Gli allegati sono quelli previsti dall’art. 11, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche 
nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL.  

Gli importi esposti in Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del principio 
della competenza finanziaria di cui al punto n. 2 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
(Allegato n. 4/2 D.lgs. 118/2011).  

Le informazioni contabili rappresentano fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti che sono 
accaduti durante l’esercizio, essendo gli stessi stati rilevati contabilmente secondo la loro natura finanziaria, 
economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e, quindi, alla realtà economica che li ha 
generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le norme vigenti che ne disciplinano 
la contabilizzazione formale.  

INTRODUZIONE 
 
La Giunta Comunale, nell’ottica del fornire tutti gli elementi necessari ad una valutazione di efficacia ed 
efficienza sulla gestione finanziaria relativa all’esercizio 2022, perseguendo le finalità generali 
dell’Amministrazione, attenendosi ai programmi ed agli obiettivi stabiliti all’atto dell’approvazione del 
bilancio di previsione e del Documento Unico di Programmazione, propone al Consiglio la presente 
relazione illustrativa ai sensi dell’art. 231 del D.Lgs. 267/2000. 
 
L’approvazione del rendiconto della gestione rappresenta il momento conclusivo dell’esercizio 
finanziario 2022, previsto dall’ordinamento contabile degli enti locali, mediante il quale avviene la 
dimostrazione dei risultati di gestione prodotti dall’attività dell’ente durante l’anno. 
 
L’attività dell’ente locale si può, infatti, suddividere in tre momenti fondamentali: 

• una prima fase di programmazione e pianificazione delle attività triennali, che si esaurisce con 
l’approvazione del bilancio di previsione, del documento unico di programmazione e dei 
documenti di pianificazione operativo-gestionali (assegnazione delle quote di bilancio); 

• una seconda fase di attuazione degli obiettivi, con un continuo monitoraggio ed attenzione alle 
nuove esigenze ed al mutare della situazioni oggettive, e quindi la modifica dei piani e 
programmi in relazione al mutare del contesto operativo; 

• infine, una terza fase di verifica dei risultati, derivanti dall’attività dell’ente da un punto di vista 
finanziario, economico e patrimoniale, del livello di raggiungimento degli obiettivi, di analisi 
degli scostamenti dai medesimi e delle loro motivazioni, nonché di valutazione dell’efficienza 
ed efficacia dell’operato del Comune di Valtournenche. 

 
Il rendiconto consuntivo dell’esercizio 2022 espone i risultati della gestione finanziaria e patrimoniale 
del Comune, così come si è sviluppata nel corso dell’anno sulla base del bilancio di previsione 
approvato nella seduta del 28/02/2022 dal Consiglio comunale, e sulla base delle variazioni deliberate 
nel corso dell’esercizio. Tale rendiconto è stato redatto sulla base delle disposizioni di cui ai decreti 
legislativi 267/2000 e 118/2011 concernenti le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali. 
 
Pertanto, il rendiconto del comune di Valtournenche si compone: 
 

• del conto del bilancio che dimostra, rispetto alle previsioni, i risultati finali della gestione 
autorizzatoria contenuta nel bilancio. Tale documento si conclude con il risultato contabile di 
gestione e con quello contabile di amministrazione, in termini di avanzo, pareggio e disavanzo. 

 
• dello stato patrimoniale, che rileva i risultati di gestione patrimoniale e riassume la consistenza 

del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello 



  

stesso, rispetto alla consistenza iniziale. Dal momento che il Comune di Valtournenche è 
ricompreso tra gli enti locali con popolazione inferiore a 5000 abitanti, l’Ente ha elaborato la 
situazione economico patrimoniale secondo le modalità semplificate come disciplinato dal 
decreto del 12 ottobre 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 262. Il decreto prevede, infatti, per gli enti locali con popolazione inferiore 
a 5.000 abitanti l’obbligo di allegare al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre 
dell'esercizio di riferimento, redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 con modalità semplificate definite dall'allegato A al presente 
decreto. 

 
 
I documenti di riferimento per la stesura del rendiconto 2022 sono i seguenti: 
 

• rendiconto dell’esercizio finanziario 2021 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale  
n. 10 del 18/05/2022; 

• bilancio di previsione pluriennale e Documento unico di programmazione periodo 2022/2024, 
approvati con deliberazione del Consiglio Comunale consiliare n. 02 del 28/02/2022; 

• presa d’atto della salvaguardia degli equilibri di bilancio ex art. 193,  comma 2 T.U.E.L, 
effettuata con deliberazione consiliare n. 11 del 18/05/2022; 

• deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 16/03/2022 relativa all’assegnazione delle risorse 
di bilancio ai responsabili di spesa per l’esercizio 2022. 

 
 
Come precedentemente anticipato, l’anno 2022 è stato caratterizzato caro energia e gas, derivante dalla 
guerra in Ucraina.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 DATI DESCRITTIVI DEL COMUNE  

Popolazione:  

 
Popolazione censimento 1981………………  n. 2.119    

        
Popolazione censimento 1991………………  n. 2.199    

        
Popolazione censimento 2001…………..….  n. 2.242    

        
Popolazione censimento 2011………….…..  n. 2.147    

        
Variazione nel decennio 1981-1991(2119 – 2.199)   + 3,78%   
        
Variazione nel decennio 1991-2001(2.199 – 2.242)   + 1,96%   
        
Variazione nel decennio 2001-2011(2.242 – 2147)   - 4,24%   
        
Variazione nel decennio 2011-2021 (2147 – 2243)                     + 4,47%   
      

    
  al 31.12.2021 al 31.12.2022 
      
Popolazione residente   n. 2243 n. 2224 

       
di cui maschi   n. 1166 n. 1158  

       
di cui femmine   n. 1077 n. 1066  

       
        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

L’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DEL COMUNE  

I centri di responsabilità individuati nell’esercizio 2022 risultano essere: 

- Area amministrativa 

- Area finanziario-contabile 

- Area tecnica 

- Area servizi sociali e turismo 

Il personale in servizio al 31/12/2022 è il seguente: 

 
Categoria  Dipendenti  

Segretario Comunale 1 

Istruttore direttivo – D con posizione di 
responsabilità 1 

Istruttore direttivo - D 1 

Istruttore – C2 12,20 (di cui 1 all’70% e 1 al 50%)  

Collaboratore professionale – C1 9 

Esecutore – B3 3 

Operatore – B2 5  

Addetto alle pulizie - A 0,56 (di cui 1 al 56%)  

TOTALE  32,76 

 

La dotazione organica come da deliberazione n. 97 del 29/09/2021 è stata suddivisa nelle varie aree nel 
seguente modo: 

L’AREA AMMINISTRATIVA  

SEGRETERIA DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI E UFFICIO PROTOCOLLO  

1. Collaboratore Cat. C, pos. C2 – amministrativo 

UFFICIO SEGRETERIA  

2. Operatore specializzato Cat. B, pos. B2 – amministrativo  

3. Aiuto-collaboratore Cat. C, pos. C1 – vacante non sostituibile LR 21/12/2020, N. 12 

UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI  

4. Funzionario Cat. D, pos. D – amministrativo 

5. Collaboratore Cat. C, pos. C2 – amministrativo 

UFFICIO PERSONALE 

6. Funzionario Cat. C, pos. C2 – amministrativo 



  

7. Collaboratore Cat. C, pos. C2 – amministrativo – vacante 60% 

UFFICIO VIGILANZA - POLIZIA LOCALE  

8. Collaboratore Cat. C, pos. C2, polizia locale – vacante   

9. Aiuto-collaboratore polizia municipale Cat. C, pos. C1 – amministrativo 

10.  Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C1 

11. Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C1 

12. Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C1 

13. Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C1 

14. Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C1- vacante  

L’AREA  TURISMO  E SERVIZI   

15. Funzionario Cat. D, pos. D – amministrativo 

16. Collaboratore Cat. C, pos. C2 – amministrativo  

17. Collaboratore Cat. C, pos. C2 - amministrativo 

18. Collaboratore Cat. C, pos. C2 – aiuto bibliotecario  

  7. Collaboratore Cat. C, pos. C2 – amministrativo – vacante 40% VEDI PUNTO 7 

19. Operatore specializzato, Cat. B, pos. B2 (assunto ai sensi della L.R. 68/99) 

L’AREA  ECONOMICO  – FINANZIARIA 

20. Funzionario Cat. D, pos. D – amministrativo-contabile – vacante- concorso Regione  

21. Collaboratore Cat. C, pos. C2, amministrativo 

22. Collaboratore Cat. C, pos. C2, amministrativo  

23. Aiuto-collaboratore Cat. C, pos. C1, amministrativo 

24. Aiuto-collaboratore Cat. C, pos. C1, amministrativo 

25. Operatore specializzato Cat. B, pos. B2 – amministrativo  

L’AREA  TECNICO  -  MANUTENTIVO 

26. Funzionario Cat. D, pos. D tecnico – vacante – concorso Unité Grand Paradis 

27. Funzionario Cat. D, pos. D – tecnico  

28. Collaboratore Cat. C, pos. C2, tecnico – vacante – concorso Regione  

29. Collaboratore Cat. C, pos. C2, tecnico  



  

30. Collaboratore Cat. C, pos. C2, tecnico  

31. Collaboratore Cat. C, pos. C1, tecnico – vacante non sostituibile LR 21/12/2020 N. 12 

32. Collaboratore Cat. C, pos. C2, amministrativo 

33. Aiuto-collaboratore Cat. C, pos. C1, amministrativo 

34. Capo Operatore, Cat. B, pos. B3 – cantoniere/autista 

35. Capo Operatore, Cat. B, pos. B3 – cantoniere/autista 

36. Operatore specializzato, Cat. B, pos. B3 – cantoniere/autista 

37. Operatore specializzato, Cat. B, pos. B2 – cantoniere/autista – vacante da dicembre 2021 

38. Operatore specializzato, Cat. B, pos. B2– cantoniere/autista 

39. Operatore specializzato, Cat. B, pos. B2– cantoniere 

40. Ausiliario, cat. A (assunto ai sensi della L.R. 68/99) 

 
AL 31/12 SPESE IMPEGNATE  ANNO 

DI 
RIFERI
MENTO  

DIPENDENTI  SEGRETARIO  SPESE 
PERSONALE 

SPESA CORRENTE 

INCIDENZA 
% SPESA 

PERSONAL
E /SPESA 

CORRENTE 

2018 38 1 1.513.331,74 9.453.324,58 16,01% 

2019 39 1 1.517.896,98 9.441.033,12 16,08% 

2020 34 1 1.380.386,06 9.589.043,43 14,39% 

2021 35 1 1.421.294,81 10.152.560,45 14,00% 

2022 33 1 1.470.009,84 10.828.878,77 13,60% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

L’ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

Il Comune di Valtournenche ha approvato il bilancio di previsione 2022/2024 ed il relativo D.U.P. 
(Documento Unico di Programmazione) con delibera del Consiglio Comunale n. 02 del 28/02/2022. 

Nel corso dell'anno sono state apportate variazioni al bilancio di previsione di cui sopra con i seguenti atti: 

 

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE  DI APPROVAZIO NE DELLE 
VARIAZIONI DI BILANCIO ANNO 2021/2023 

N. 
DELIBERA  DATA   OGGETTO  IMPORTO  

12 18/05/2022 

PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 E AL DUP 
2022/2024 EX ART. 175 D.LGS . N. 267/2000 
 

2.425.328,26 € 2022 
5.000,00 € 2023 

 

21 22/06/2022 

SECONDA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 E AL DUP 
2022/2024 EX ART. 175 D.LGS . N. 267/2000 
 

346.467,21 € 2022 
 

27 17/08/2022 

TERZA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 E AL DUP 
2022/2024 EX ART. 175 D.LGS . N. 267/2000 
 

189.500,00 € 2022 
 

33 05/10/2022 

QUARTA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 E AL DUP 
2022/2024 EX ART. 175 D.LGS . N. 267/2000 
 

314.509,17 € 2022 
75.000,00 € 2023 

39 30/11/2022 

QUINTA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 E AL DUP 
2022/2024 EX ART. 175 D.LGS . N. 267/2000 
 

- 425.180,00 € 2022 
1.638.079,20  € 2023 

18.500,00 € 2024 

Inoltre, 

 
DELIBERAZIONI DELLA G.C. DI APPROVAZIONE DEL RIACCE RTAMENTO ORDINARIO 
DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AI SENSI DELL’ART. 3 C OMMA 7 DEL D.LGS. 118/2011 – 

VARIAZIONE DI BILANCIO  
Deliberazione 

Giunta Comunale 
oggetto 

36 28/04/2023 
RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AI SENSI 
DELL'ART. 3 COMMA 4 D.LGS 23.06.2011 N. 118 E CONTESTUALE 
VARIAZIONE DI BILANCIO  2023/2025 

 
 

 

DELIBERAZIONI GIUNTA COMUNALE VARIAZIONE DOTAZIONE DI CASSA  

Deliberazione Giunta 
Comunale 

oggetto 

50 11/05/2022 
VARIAZIONI DI CASSA A SEGUITO DEL RIACCERTAMENTO 
ORDINARIO DEI RESIDUI 

85 27/07/2022 
VARIAZIONE ALLE DOTAZIONI DI CASSA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022-2024 

 



  

Risultano, inoltre, approvate, ai sensi dell'art. 175 del D.lgs. 267/2000 (TUEL), le variazioni compensative fra 
voci di bilancio facenti parte della medesima Missione, Programma e macroaggregato e/o aggiustamenti alle 
dotazioni del fondo pluriennale vincolato, effettuate con determinazioni dirigenziali, debitamente registrate 
nella procedura informatica del servizio finanziario e nella procedura delibere: 

 

DETERMINAZIONI DI VARIAZIONI COMPENSATIVE AI SENSI ART. 175 COMMA 5-
QUATER DEL D.LVO 267/2000 

Determinazione oggetto 

78 15/03/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 1 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

100 23/03/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 2 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

112 28/03/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 3 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

119 04/04/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 4 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

167 03/05/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 5 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

166 03/05/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 6 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

187 12/05/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 7 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

218 06/06/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 8 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

223 07/06/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 9 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

258 29/06/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 10 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

343 19/08/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 11 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

361 29/08/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 12 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

375 01/09/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 13 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

407 27/09/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 14 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

437 25/10/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 15 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

436 25/10/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 16 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 



  

452 27/10/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 17 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

453 27/10/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 18 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

471 09/11/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 19 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

493 23/11/2022 
VARIAZIONE COMPENSATIVA N. 20 DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

Rispetto alle previsioni di bilancio, la gestione di competenza ha condotto ai seguenti risultati:  

Gestione Entrate  Allegato 1) Gestione Entrate Relazione Giunta 

Gestione Spese  Allegato 2) Gestione Spese Relazione Giunta 

Si dà atto di aver proceduto alla salvaguardia degli equilibri di bilancio con la deliberazione del Consiglio 
comunale n° 11 del 18/05/2022 avente all’oggetto: “VERIFICA DEL PERMANERE DEGLI EQUILIBRI 
DI BILANCIO”; 

LE RISULTANZE FINALI DI CONTO  

Entrate dell’esercizio 2022:  

 
Accertamenti di competenza  Euro  13.743.567,74 
Di cui:    
Tit. I – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 
e perequativa 

Euro 
8.627.102,59 

Tit. II – Trasferimenti correnti  Euro 955.144,98 
Tit. III – Entrate extratributarie  Euro 1.820.847,47 
Tit. IV – Entrate in conto capitale  Euro 985.909,31 
Tit. V – Entrate da riduzioni di attività finanziarie   Euro 0,00 
Tit. VI – Accensioni di prestiti Euro  0,00 
Tit. VII – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  Euro  0,00 
Tit. VI – Entrate per conto terzi e partite di giro Euro 1.354.563,39 

Spese dell’esercizio 2022:  

 
Impegni  di competenza  Euro  14.102.890,62 
Di cui:    
Tit. I – Spese correnti Euro 10.828.878,77 
Tit. II – Spese in conto capitale   Euro 1.661.227,23 
Tit. III – Spese per incremento attività finanziarie  Euro 0,00 
Tit. IV – Rimborso prestiti  Euro 258.221,23 
Tit. V – Chiusura anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere  

Euro 0,00 

Tit. IV – Uscite per conto terzi e partite di giro  Euro 1.354.563,39 

 



  

L’ Allegato 3) con il Quadro Generale Riassuntivo e la Relazione Giunta presenta la tabella che illustra la 
gestione finanziaria dell’esercizio di competenza 2022, evidenziando l’equilibrio tra le varie componenti di 
bilancio. 

IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E GLI EQUILIBRI ECONOMICO-
FINANZIARI  

La relazione sulla gestione deve fornire, oltre alle informazioni di carattere generale e alle informazioni 
relative ai criteri di valutazione adottati, di cui all’art. 11, comma 6, lettera b del D.Lgs. n. 118/2011, 
l’illustrazione delle principali voci del conto del bilancio. 

Tale necessità è motivata dalla centralità che il Conto del bilancio ha all’interno del rendiconto, avendo la 
funzione di rappresentare sinteticamente le risultanze della gestione, ponendo a confronto i dati di previsione, 
eventualmente modificati ed integrati a seguito di variazioni intervenute nel corso dell'anno, con quelli finali.  

Tale documento evidenzia, infatti, un insieme ricco di informazioni che interessano la gestione di competenza 
e di cassa, la gestione dei residui, al fine di giungere al risultato che si compone della somma di risultati 
parziali, anch'essi utili ai fini dell’analisi dei risultati raggiunti durante l’esercizio 2021. 

Il risultato di amministrazione:  

Partendo dall'analisi dei risultati complessivi dell'azione di governo, nell’elenco seguente, presente 
nell’Allegato 4) sul Risultato amministrazione 2021, viene esposto il risultato di amministrazione conseguito 
dal Comune nell’ultimo esercizio.  

L’avanzo di amministrazione rilevato nell’esercizio 2021 è stato utilizzato nel corso dell’anno 2022 nel 
seguente modo:  

- € 2614.858,92 applicato in sede di approvazione prima variazione del bilancio di previsione 
2022/2024; 

- € 247.788,21 applicato in sede di approvazione seconda variazione del bilancio di previsione 
2022/2024 

L’ Allegato 5) Risultato 2022, invece, rappresenta il prospetto dimostrativo del risultato amministrazione 
2022. 

Il risultato d’amministrazione può essere ulteriormente analizzato e letto in funzione dell’eventuale 
utilizzabilità dei fondi che lo costituiscono distinguendo, ai sensi dell’art. 187 del TUEL, la quota libera, 
destinata, vincolata ed accantonata. In particolare, mutuando lo schema rappresentativo proposto dall’allegato 
n. 10, lettera a), al D.Lgs. n. 118/2011, è possibile distinguere:  

I. la parte accantonata, che è costituita:  

a. dall'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità;  
b. dagli ulteriori accantonamenti per passività potenziali, fondi spese e rischi (quali ad esempio quelli 

relativi alla copertura di perdite delle partecipate, dei rischi di soccombenza nei contenziosi legali in 
corso, al trattamento di fine mandato del Sindaco, ecc.);  

Il Comune di Valtournenche ha accantonato nel risultato di amministrazione i seguenti importi:  

- 1.055.601,98 € per il fondo crediti di dubbia esigibilità;  

- 200.000,00 € per il fondo contenzioso ritenuto essere congruo in base alle cause in essere del 
Comune di Valtournenche  

- 300.000,00 € quali altri accantonamenti per gli aumenti contrattuali, il fondo è stato adeguato 
in base alle previsioni degli aumenti anni 2019-2021  



  

II. la parte vincolata, che è costituita:  

a. da entrate per le quali le leggi, nazionali o regionali, o i principi contabili individuano un vincolo di 
specifica destinazione alla spesa;  

b. da trasferimenti, erogati da soggetti terzi;  
c. da mutui ed altri finanziamenti contratti per la realizzazione di investimenti determinati;  
d. da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, per le quali l'amministrazione ha formalmente 

attribuito una specifica destinazione, secondo i limiti e le modalità di cui al punto 9.2, lettera d), del 
Principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 

Il Comune di Valtournenche ha vincolato nell’avanzo di amministrazione i seguenti importi:  

- € 55.019,59 per gli importi derivanti da leggi e dai principi contabili, importi relativi al 
Fondo Unico Aziendale in quanto non è stato sottoscritto da parte delle organizzazioni 
sindacali l’accordo;  

- € 1.037.386,27 per importi derivati dai seguenti trasferimenti: 125.000,00 € trasferimento da 
parte della Regione Autonoma Valle d’Aosta per opere minori utilità, 422.268,14 € 
trasferimento Regione Autonoma Valle d’Aosta per salvaguardia rischi idrogeologici e 
ambiente alpino, 253.491,53 € per trasferimento Progetto Trek+, 46.162,57 € trasferimento 
Mr Fisher per costruzione piazzola aviosuperficie, 7.379,38 Trasferimento statale per centri 
estivi 2021, 183.084,65 € per trasferimenti vari statali emergenza Covid e caro energia;  

- 8.515,60 € per vincoli formalmente attributi dall’ente per borse di studio. 

III. la parte destinata agli investimenti, costituita da entrate in conto capitale, senza vincoli di specifica 
destinazione, non spese.  
Limporto per il Comune di Valtournenche della parte investimenti risulta essere pari ad € 947.405,52. 
 
IV. la parte disponibile del Comune di Valtournenche per l’anno 2022 è pari ad € 872.005,83 

Il risultato della gestione di competenza: 

La gestione di competenza si riferisce a quella parte della gestione ottenuta considerando solo le operazioni 
finanziarie relative all'esercizio in corso, senza, tenere conto di quelle generate da fatti accaduti negli anni 
precedenti e non ancora conclusi. 

Questa gestione evidenzia, infatti, il risultato ottenuto quale differenza tra gli accertamenti e gli impegni 
dell'esercizio, a loro volta distinti in una gestione di cassa ed in una dei residui, con risultati parziali che 
concorrono alla determinazione del risultato totale. 

I risultati della gestione di competenza (di cassa e residui), se positivi, evidenziano la capacità dell'ente di 
acquisire ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Parimenti, i risultati negativi 
implicano il fatto che l'ente ha sostenuto spese superiori rispetto alle risorse disponibili le quali, se non 
adeguatamente compensate dalla gestione residui, determinano un risultato finanziario negativo. 

Il risultato della gestione di competenza mette in luce la capacità da parte dell'ente di prevedere i flussi in 
entrata e in uscita, sia nella fase di impegno/accertamento sia in quella di pagamento/riscossione, tali da 
consentire il pareggio finanziario, secondo l’osservanza del Principio dell’equilibrio di bilancio, non solo in 
fase previsionale, ma anche durante l'intero anno e, dunque, in fase di rendicontazione. Inoltre, l'art. 193 del 
TUEL impone il rispetto, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, del pareggio finanziario e di tutti 
gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 
con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa del bilancio. 

Al termine dell'esercizio, perciò, un’attenta gestione dovrebbe dare luogo ad un risultato, di pareggio o 
positivo, in grado di dimostrare la capacità dell'ente di conseguire un adeguato flusso di risorse (accertamento 
di entrate), tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 



  

In generale, si ritiene che un risultato della gestione di competenza positivo (avanzo) evidenzia una 
equilibrata e corretta gestione, mentre un valore negativo trova generalmente la sua giustificazione nel 
verificarsi di eventi imprevedibili che hanno modificato le iniziali previsioni attese. 

Bisogna, però, aggiungere che il dato risultante da questa analisi deve essere considerato congiuntamente 
all’avanzo applicato che può celare eventuali scompensi tra entrate accertate e spese impegnate. In altri 
termini, risultati della gestione di competenza negativi potrebbero essere stati coperti dall'utilizzo di risorse 
disponibili, quali l'avanzo di amministrazione dell'anno precedente. Non sempre però questa soluzione è 
sintomatica di squilibri di bilancio, in quanto potrebbe essere stata dettata da precise scelte politiche che 
hanno portato ad una politica del risparmio negli anni precedenti da destinare poi alle maggiori spese 
dell'anno in cui l'avanzo viene utilizzato.  

La gestione di competenza 2022 del nostro ente è così sintetizzabile: 

Il risultato della gestione di competenza presenta un  avanzo di Euro 2.319.947,47, come risulta dai seguenti 
elementi: 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA   2022 

Accertamenti di competenza  + € 13.743.567,74 

Impegni di competenza  - € 14.102.890,62 

SALDO  -359.322,88 

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01  + € 566.997,68 

Impegni confluiti in FPV al 31/12  - € 753.015,98 

SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA  € - 545.341,18 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

 

Saldo della gestione di competenza - € 545.341,18 

Eventuale avanzo di amministrazione applicato + € 2.862.647,13 

Quota disavanzo ripianata -  

SALDO € 2.317.305,95 

 

ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA  

Il risultato della gestione finanziaria di competenza, evidenziato nella tabella sotto riportata, viene calcolato 
raffrontando il totale degli accertamenti delle entrate di competenza con il totale degli impegni delle spese di 
competenza, tenendo conto che le entrate sono influenzate, altresì, dall’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione applicato al bilancio di previsione 2022 e del fondo pluriennale vincolato, iscritto in entrata, 
al quale viene sottratto quello iscritto in spesa. Il risultato è pertanto il seguente:  

 

Gestione finanziaria di Competenza 2022 

Totale accertamenti 13.743.567,74 € 
  

Totale impegni 14.102.890,62 € 
  

Saldo -359.322,88 €   



  

  

FPV di parte corrente 73.395,67 € 

  

FPV di parte capitale 493.602,01 € 

  

Avanzo di Amministrazione applicato :  

parte corrente 611.163,59 € 

in conto capitale 2.251.483,54 € 

  

- FPV spese - 753.015,98 € 

  

TOTALE gestione di competenza 2.317.305,95 € 

 



  

CONTO RESO DAL TESORIERE COMUNALE (INTESA SANPAOLO)  

Si prende atto che il conto reso dal Tesoriere coincide in tutte le sue parti con il Conto Consuntivo elaborato 
dal servizio finanziario dell’Ente: 

 GESTIONE 
 

 RESIDUI  COMPETENZA  TOTALE  

     

Fondo cassa al 1° gennaio    5.479.327,15 

     

RISCOSSIONI (+) 1.434.804,67 12.036.336,75 13.471.141,42 

PAGAMENTI (-) 1.992.198,66 11.649.345,37 13.641.544,23 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   5.308.924,34 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   5.308.924,34 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO  

I nuovi equilibri di bilancio ai sensi del D.lgs. 118/2011, sono indicati nel punto 9.10 del Principio contabile 
applicato alla programmazione di bilancio e sono così definiti: il prospetto degli equilibri di bilancio consente 
di verificare gli equilibri interni al bilancio di previsione per ciascuno degli esercizi in cui è articolato.  

Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le 
entrate e le spese, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo di 
amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e oltre a garantire un fondo di cassa finale 
non negativo, deve prevedere:  

• L'equilibrio di parte corrente:  si tratta, in termini di competenza finanziaria, dell’equilibrio tra le 
spese correnti incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle 
rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, e le 
entrate correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al 
rimborso dei prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall'utilizzo dell'avanzo di 
competenza di parte corrente.  

All'equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al 
finanziamento di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili e 
l'eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che l'equilibrio delle partite 
finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di 
concessione/riscossione crediti, a seguito dell'adozione del cd. principio della competenza finanziaria 
potenziata non è più automaticamente garantito. Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi 
delle attività finanziarie di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel 
medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse correnti. Pertanto, il saldo 
negativo delle partite finanziarie concorre all'equilibrio di parte corrente. Invece, l'eventuale saldo 
positivo delle attività finanziarie, è destinato al rimborso anticipato dei prestiti e al finanziamento 
degli investimenti, determinando, per la quota destinata agli investimenti, necessariamente un saldo 
positivo dell'equilibrio di parte corrente.  



  

Considerato che le concessioni crediti degli enti locali sono costituite solo da anticipazioni di 
liquidità che, per loro natura sono chiuse entro l'anno, il problema dell’equilibrio delle partite 
finanziarie non sussiste. Il valore finale dell’equilibrio complessivo di parte corrente, come meglio 
specificato nel prospetto dell’Allegato 6) sugli equilibri di bilancio, è pari a € 726.998,86. 

• L'equilibrio in conto capitale:  si tratta, in termini di competenza finanziaria, dell’equilibrio tra le 
spese di investimento e tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in 
conto capitale, dall'accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall'utilizzo 
dell'avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli 
investimenti dalla legge o dai principi contabili. Il valore finale dell’equilibrio complessivo di parte 
capitale, come meglio specificato nel prospetto dell’Allegato 6), è pari a 1.070.991,65 

 

• L’equilibrio dei movimenti di fondi:  si tratta di un equilibrio che riguarda la differenza, in entrata e 
in uscita tra partite di riscossione e concessione di crediti a breve e a medio-lungo periodo e le 
riduzioni o incrementi di attività finanziarie. In queste poste rientrano i versamenti in depositi 
bancari effettuati nel momento in cui vengono concessi mutui dalla Cassa DD.PP. e i successivi 
prelievi dai depositi al momento dell’utilizzo delle somme.  

Verifica Equilibri di bilancio Allegato 6) Equilibri di bilancio Relazione Giunta 

 

 

 

 

 



  

IL RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI  

Si dà atto che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 36 assunta in data 28/04/2023 avente all’oggetto: 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’art. 3 comma 4 D. Lgs. 23/06/2011 n. 118 
e contestuale variazione di bilancio 2023/2025” si è proceduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al D.lgs. 118/2011, procedendo all’eliminazione di quelli cui 
non corrispondeva al 31.12.2022 alcuna obbligazione giuridica perfezionata o di quelli cui non corrispondeva 
una definitiva esigibilità e provvedendo ad indicare gli esercizi nei quali l’obbligazione sarebbe divenuta 
esigibile, nei casi di obbligazione giuridica perfezionata, ma non scaduta al 31.12.2022, applicando i criteri 
individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria.  

Si dà atto, quindi, che: 

1. dal conto 2022, sono stati cancellati residui attivi derivanti dagli anni 2021 e precedenti per € 
513.408,60; 

2. dal conto 2021, sono stati cancellati residui passivi derivanti dagli anni 2021 e precedenti per € 
492.916,30; 

Si è provveduto alla riduzione di accertamenti e impegni iscritti nella competenza 2022, a seguito dell’esame 
della loro esigibilità secondo i principi contabili del D.Lgs.118/2011, per € 111.633,70 in entrata e per € 
392.132,49 in spesa; 

Si è provveduto alla ad approvare l’elenco delle entrate 2022 re-imputate per € zero nel bilancio 2023/2025 e 
delle spese 2022 re-imputate per € 751.383,51 nel bilancio 2023/2025 esercizi 2023 e successivi in quanto 
non esigibili alla data del 31 dicembre 2022;  

Si è provveduto alla costituzione di un fondo pluriennale (FPV) vincolato sul bilancio di previsione 
2023/2025 esercizio 2023 come segue:  

- Fondo Pluriennale vincolato per spese correnti per € 37.872,15 

- Fondo Pluriennale vincolato per spese in conto capitale per € 715.143,83  

- Fondo Pluriennale vincolato complessivo di € 753.015,98 

Si è provveduto a variare gli stanziamenti del conto 2022 in corso di predisposizione al fine di consentire la 
creazione del Fondo Pluriennale Vincolato del Bilancio 2023/2025, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n° 12 del 29/03/2023 e al fine di permettere la reimputazione degli impegni e, qualora 
esistenti, degli accertamenti non esigibili alla data del 31.12.2022;  

 

 

 

 

 

 

 

 



  

IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

Riferimenti: Allegato n. 4/2 - al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTAB ILITÀ FINANZIARIA 

La determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità 

Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilità finanziaria deve intendersi come un 
fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso 
dell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio, in occasione della 
predisposizione del bilancio di previsione è necessario: individuare le categorie di entrate stanziate che 
possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo 
ente, il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello di analisi, 
costituito dalle categorie, o dai capitoli.  

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 

a. i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito 
dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante; 

b. i crediti assistiti da fidejussione; 
c. le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa. 

Con riferimento alle entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali non si 
provvede all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata illustrazione 
nella Nota integrativa al bilancio. 
Per procedere alla determinazione di tale fondo è necessario procedere con il calcolo, per ciascuna entrata la 
cui esazione risulta difficile, della media tra incassi in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi 
(nel primo esercizio di adozione dei nuovi principi, con riferimento agli incassi in c/competenza e in 
c/residui). La media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: 

a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui); 
a. rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in 

ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio 
- rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi 
indicati per gli incassi; 

b. media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del 
quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 
in ciascuno degli anni del primo triennio; 

Si dà atto che per il calcolo del FCDE di competenza 2022 si è provveduto ad utilizzare la media semplice dei 
rapporti Incassi di Competenza esercizio X / Accertamenti esercizio X, relativa al periodo 2018/2022. Per 
quanto riguarda la media di tale quinquennio, in luogo dei valori degli anni 2020 e 2021 sono stati inseriti 
nuovamente i dati dell’anno 2019, in ragione del fatto che i valori 2020 e del 2021 avrebbero potuto 
influenzare in maniera fuorviante il risultato del fondo, dal momento che nell’anno 2020 e 2021 sono stati 
rilevati minori incassi per via della pandemia. 
Si precisa inoltre che sono stati riportati interamente nel fondo crediti di dubbia esigibilità gli importi dei 
residui mantenuti oltre i 5 anni precedenti a cui il rendiconto si riferisce:  

Gli importi più rilevanti mantenuti interamente nel fondo crediti di dubbia esigibilità sono i seguenti:  

- € 79.191,47 relativi agli incassi della Tassa Rifiuti Solidi Urbani;  
- € 128.250,00 relativi agli incassi delle aviosuperfici in quanto risulta ancora una situazione in 

cui sono in atto le procedure per il recupero delle suddette somme; 
 
Per la composizione del FCDE si fa riferimento all’Allegato 7).  



  

LA TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI  

Si prende atto che, ai sensi dell’art. 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 settembre 
2014: “ Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate 
e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle 
pubbliche amministrazioni”, si è provveduto a pubblicare i dati relativi alla c.d. tempestività dei pagamenti 
sulla sezione Amministrazione Trasparente del Comune di Valtournenche. I dati sono stati elaborati in modo 
automatico dalla procedura informatica in uso dal servizio finanziario, la quale ha rilevato che l’indicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti per il nostro Ente è pari a: -10,26406099.  

SIOPE 

 
Il SIOPE (Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici) è un sistema di rilevazione telematica 
degli incassi e dei pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche che nasce dalla 
collaborazione tra la Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'ISTAT, in attuazione dall'articolo 
28 della legge n. 289/2002, disciplinato dall’articolo 14, commi dal 6 all’11, della legge n. 196 del 2009. 

Il SIOPE risponde all'esigenza di: 

• migliorare, rispetto al precedente sistema di rilevazione dei flussi di cassa di cui all’articolo 30 della 
legge n. 468 del 1978, la conoscenza dell'andamento dei conti pubblici, sia sotto il profilo della 
quantità delle informazioni disponibili, sia sotto il profilo della tempestività; 

• superare attraverso una codifica uniforme per tipologia di enti, le differenze tra i sistemi contabili 
attualmente adottati dai vari comparti delle amministrazioni pubbliche, senza incidere sulla struttura 
dei bilanci degli enti in questione. 

Si dà atto che la parifica tra i dati presenti nella contabilità del comune e quella presente sul SIOPE 
coincidono secondo le seguenti risultanze: 

Contabilità Ente e Tesoreria, dati 2022:  

Totale incassi: € 13.471.141,42 

Totale pagamenti: € 13.641.544,23 

Sistema informativo delle operazioni enti pubblici (SIOPE), dati 2022: 

Totale incassi: € 13.471.141,42 

Totale pagamenti: € 13.641.544,23 

Ricorso ad anticipazione di Tesoreria: 

Si dà atto che nel corso del 2022 il Comune di Valtournenche non ha fatto ricorso ad anticipazione di 
Tesoreria, né ha attivato tale procedura presso la Tesoreria Comunale. 

Si dà atto che il Comune di Valtournenche non ha avuto altresì necessità, pertanto, di ricorrere ai maggiori 
spazi di anticipazione concessi dalla normativa in corso d’esercizio né di fare ricorso ad anticipazione a 
mezzo Cassa DD.PP.  

 

 

 



  

Oneri per strumenti finanziari  

Si dà atto che il Comune di Valtournenche non ha in essere strumenti finanziari derivati per cui nel 
rendiconto 2022 non sono presenti oneri o impegni relativi a strumenti finanziari derivati o a contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 

Tuttavia, il Comune di Valtournenche ha in essere strumenti finanziari che nel rendiconto 2022 hanno dato 
origine alla contabilizzazione di interessi passivi relativi a contratti di finanziamento per un importo pari a € 
76.192,59. 

SOCIETÀ PARTECIPATE 

Dato atto che nel 2022 sono state approvate da parte del Consiglio Comunale di Valtournenche le seguenti 
deliberazioni:  

- n. 42 del 28/12/2022 avente ad oggetto: “RICOGNIZIONE ORDINARIA DELLE 
SOCIETA' PARTECIPATE DI CUI ALL'ART. 20 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
175/2016, ALLA DATA DEL 31/12/2021 

Si dà atto che al 31/12/2021 il Comune di Valtournenche detiene le seguenti partecipazioni: 

• CELVA S.c.r.l. – Quota di possesso 1,19% 
• IN.VA. S.p.a. - Quota di possesso 0,0098%  
• CERVINO S.p.a – Quota di possesso 3,12% 

Sono state effettuate le verifiche debiti e crediti delle società partecipate, ma al momento non è stato ancora 
finito l’iter di firme di tutti gli organi necessari all’asseveramento della verifica debiti/crediti della Società 
partecipata Cervino S.p.A.   

Elenco garanzie prestate a favore di altri soggetti  

Il comune di Valtournenche non ha garanzie fidejussioni in essere, alla data del 31/12/2021. 

 

L’ANALISI DELL’INDEBITAMENTO 

Il Comune di Valtournenche rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, così come 
modificato dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo complessivo dei relativi 
interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non supera l’8% delle entrate relative ai 
primi tre titoli della parte entrata del rendiconto, come risulta dalla sottostante tabella che ne evidenzia 
l’andamento dell’incidenza percentuale nell’ultimo triennio:  

 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.    

    

2020 2021 2022 
Controllo limite art. 204/TUEL  

0,84% 0,78% 0,67% 

    

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 

 



  

 

 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione    

    

 2020 2021 2022 

Residuo debito (+) 2.834.340,02 2.827.772,53 2.576.576,84 

Nuovi prestiti (+) 0 0 0 

Prestiti rimborsati (-) - 6.567,49 -251.195,69 -258.221,23 

Estinzioni anticipate (-)    

Altre variazioni +/- (da specificare)    

Totale fine anno 2.827.772,53 2.576.576,84 2.318.355,61 

Nr. Abitanti al 31/12 2.273 2243 2224 

Debito medio per abitante 1.244,07 1.148,72 1.042,43 

Il dettaglio mutui è il seguente:  

  
Riferime

nto Proprietario Contropa
rte Debito residuo Fine Indice Tasso Risch

io 
4544558/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   207 337,93 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
3.601 % 

3,6334
% Fisso 

4536147/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   325 566,84 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
3.58 % 

3,6121
% Fisso 

4530438/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   678 503,70 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
3.552 % 

3,5836
% Fisso 

4520253/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   265 702,03 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
3.847 % 

3,8840
% Fisso 

4519846/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   50 753,64 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
3.074 % 

3,0976
% Fisso 

4518801/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   64 508,49 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
3.01 % 

3,0327
% Fisso 

4507621/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   33 066,77 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
2.873 % 

2,8936
% Fisso 

4494986/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   38 030,19 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
2.653 % 

2,6706
% Fisso 

4455280/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   4 109,79 
EUR  

31/12/20
25 

Tasso fisso al 
4.05 % 

4,0910
% Fisso 

4455280/
02 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   64 353,06 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
3.179 % 

3,2043
% Fisso 

4453275/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   131 200,39 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
3.147 % 

3,1718
% Fisso 

4446236/
01 

Comune di 
Valtournenche CDP 

   168 792,92 
EUR  

31/12/20
43 

Tasso fisso al 
3.179 % 

3,2043
% Fisso 

4377483/
00 

Comune di 
Valtournenche MEF 

   79 676,55 
EUR  

31/12/20
23 

Tasso fisso al 0 
% 

0,0000
% Fisso 

4433624/
00 

Comune di 
Valtournenche MEF 

   102 205,06 
EUR  

31/12/20
24 

Tasso fisso al 
0.097 % 

0,0970
% Fisso 

4433392/
00 

Comune di 
Valtournenche MEF 

   104 548,25 
EUR  

31/12/20
24 

Tasso fisso al 
0.097 % 

0,0970
% Fisso 

   
  2 318 355,61 

EUR      

 



  

CONSIDERAZIONI SULLA GESTIONE 2022  

ENTRATE 

Dall’analisi della documentazione relativa al rendiconto 2022 relativamente alle entrate previsionali, si rileva 
una sostanziale corretta previsione iniziale, tendenzialmente prudente. Ecco alcuni esempi delle principali 
entrate che costituiscono parte dei proventi del Comune di Valtournenche. 

• TARI 

La riscossione della TARI avviene tramite avviso pago PA. 

L’accertamento relativo agli incassi TARI del 2022 è pari ad € 1.316.702,05 

• IMPOSTA DI SOGGIORNO 

L’imposta di soggiorno, istituita dal 2012, nell’esercizio 2022 ha prodotto un gettito di € 468.298,87 (Ris. 
1108) e € 163.459,08 (Ris. 1110). Tale imposta è stata interamente destinata al trasferimento della quota 
funzionale al Consorzio Cervino Tourism Managment e  al finanziamento di servizi e prestazioni con 
finalità promozionali e turistiche. Lo Stato ha effettuato un ristoro per il minore gettito dell’imposta di 
soggiorno dovuto alla chiusura delle attività alberghiere nella prima parte dell’anno 2022 per un totale di 
€ 189.818,63 

• IMU 

Si rileva l’andamento positivo della IMU che per il 2022 evidenzia un accertamento pari ad €      
5.855.000,00 un incasso di competenza pari ad €  5.741.073,27.  

Inoltre, l’Ente ha provveduto alla liquidazione in favore della Regione delle seguenti somme dell’importo 
di € 1.186.393,68 quale “Contributo compartecipazione al risanamento della finanza pubblica anno 
2022”. 

SPESE 

Parte corrente: 

Per quando concerne la spesa di parte corrente, oltre ai costi sostenuti per l’attività istituzionale e di 
funzionamento dell’Ente (stipendi, emolumenti, utenze, riscaldamento, assicurazioni, manutenzione 
acquedotto, fognature strade, immobili ecc.), alcune delle  voci più consistenti sostenute nell’esercizio 2021 
sono:  

- Organizzazione manifestazioni e convegni – Manifestazioni turistiche, Biblioteca e  
Culturali: € 314.253,02 

- Contratti di servizio - Sgombero neve: € 1.078.422,31 
- Manutenzione ordinaria – Strade: € 17.113,41 
- Contratti di servizio mensa scolastica: € 260.550,03 
- Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private – Cultura e tradizioni: € 86.271,52 
- Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private – Interventi nel campo del turismo: € 

243.926,80 
- Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private – Sport: € 189.178,68 
- Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private – Coppa del Mondo: € 513.782,32 

 

 



  

 

Parte conto capitale: 

Nella presente sezione si riportano i dati sugli elementi delle spese in conto capitale sostenute nell’esercizio 
2022. 

• Nel Capitolo 5101/7 “Contributi in c/capitale a Unioni di comuni (servizio idrico)” risulta impegnata 
la somma di € 36.456,00 per il trasferimento all’Unité Mont Cervin come da convenzione anno 2022 
e successive variazioni; 

• Nel Capitolo 5101/8 “Contributi in c/capitale a Unioni di comuni (Rsu)” risulta impegnata la somma 
di € 114.464,00 per il trasferimento all’Unité Mont Cervin come da convenzione anno 2022 e 
successive variazioni; 

• Nel Capitolo 5201/3  “Acquisto automezzi Polizia Locale” risulta impegnata la somma di € 
35.990,00; 

• Nel Capitolo 5203/01 “Acquisto attrezzature sanitarie” risulta impegnata la somma di € 1.511,34; 
• Nel Capitolo 5204/02 “Mobili e arredi” risulta impegnata la somma di € 15.319,00; 
• Nel Capitolo 5204/03 “Mobili e arredi attività culturali” risulta impegnata la somma di € 3.600,00 
• Nel Capitolo 5204/04 “Mobili e arredi attività culturali interventi in campo sociale” impegnata la 

somma di € 1.750,00 
• Nel capitolo 5214/01 “Attrezzature per mense scolastiche” risulta impegnata la somma di € 3.474,88; 
• Nel capitolo 5217/01 “Software per uffici comunali” risulta impegnata la somma di € 5.537,29;  
• Nel capitolo 5217/02 “Hardware per uffici comunali” risulta impegnata la somma di € 13.000,00;  
• Nel capitolo 5304/02 “Beni mobili per arredo urbano” risulta impegnata la somma di € 7.021,10;  
• Nel Capitolo 5401/4  “Altre spese in conto capitale - manutenzione straordinaria immobili” risulta 

impegnata la somma di € 107.717,61 per le manutenzioni straordinarie agli immobili comunali.  
• Nel Capitolo 5403/3  “Altre spese in conto capitale - manutenzione straordinaria fognature” risulta 

impegnata la somma di €  34.767,64le manutenzioni straordinarie agli impianti fognari presenti nel 
territorio comunale; 

• Nel Capitolo 5403/3  “Incarichi professionali per la realizzazione investimenti - manutenzione 
straordinaria fognature” risulta impegnata la somma di €  9.516,00 

• Nel Capitolo 5404/6  “Viabilità e infrastrutture stradali Patrimonio risulta impegnata la somma di € 
459.033,47; 

• Nel Capitolo 5408/4 “Altre spese in conto capitale - manutenzione straordinaria acquedotto” risulta 
impegnata la somma di € 81.963,07; 

• Nel Capitolo 5408/5 “Acquisto impianti e macchinari acquedotto” risulta impegnata la somma di € 
8.326,50; 

• Nel Capitolo 5410/1 “Incarichi professionali per la realizzazione investimenti – Ciclovia del Cervino” 
” risulta impegnata la somma di € 6.813,70 

• Nel Capitolo 5410/2 “Altre spese in conto capitale – Ciclovia del Cervino” risulta impegnata la 
somma di € 114.237,64 

• Nel Capitolo 5411/3 “Manutenzioni straordinarie Sport” risulta impegnata la somma di € 3.678,40;  
• Nel Capitolo 5411/6 “Altri beni materiali Sport” risulta impegnata la somma di € 4.026,00;  
• Nel Capitolo 5415/1 “  Incarichi professionali per la realizzazione – manutenzione avio superfici” 

risulta impegnata la somma di € 3.642,00 
• Nel Capitolo 5416/4 “Altre spese in conto capitale - manutenzione straordinaria illuminazione 

pubblica” risulta impegnata la somma di € 33.110,47 
• Nel Capitolo 5500/9 “Incarichi professionali per la realizzazione investimenti patrimonio” risulta 

impegnata la somma di € 41.532,08; 
• Nel capitolo 5500/13 “Altre spese in conto capitale Maison Pompier” risulta impegnato € 1.225,00;  
• Nel capitolo 5500/14 “Acquisizione aree patrimonio” risulta impegnato € 18.290,00;  
• Nel capitolo 5500/15 “Acquisizione immobili patrimonio” risulta impegnato € 330.960,00 
• Nel capitolo 5500/16 “0105 Altre spese in conto capitale - Opere Minori di pubblica utilità Art. 27 

LR 5 agosto 2021, n. 22” risulta impegnato € 75.000,00 
• Nel capitolo 5500/17 “0105 Altre spese in conto capitale – Patrimonio” risulta impegnato € 25.000,00 
• Nel capitolo 5501/01 “Incarichi professionali per la realizzazione investimenti adeguamento PRGC” 

risulta impegnato € 5.623,00;  
• Nel capitolo 5503/01 “Incarichi professionali per la realizzazione investimenti area camper” risulta 

impegnato € 2.128,00; 



  

• Nel capitolo 5507/01 “Incarichi professionali per la realizzazione investimenti Cimitero” risulta 
impegnato € 11.428,48; 

• Nel capitolo 5541/02 “Altre spese in conto capitale – Salvaguardia e tutela rischi idrogeologici” 
risulta impegnato € 5.978,00; 

• Nel capitolo 5629/01 “Progettazioni varie” risulta impegnato € 5.535,44;  
• Nel capitolo 5634/02 “Acquisto beni materiali sport” risulta impegnato € 44.999,60 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

NOTA INTEGRATIVA ALLO STATO PATRIMONIALE E CONTO EC ONOMICO DI CUI ALL’ART. 
2427 c.c. PER IL RENDICONTO DI GESTIONE 2022 (art. 11 c. 6 lett. “n” D.Lgs. 118/11) 

 
A decorrere dall’esercizio 2018 è entrato in vigore, anche per gli enti locali con popolazione inferiore ai 
5000 abitanti, l’obbligo della tenuta della contabilità economico patrimoniale a scopo conoscitivo, nella 
forma prevista dal D.lgs. 118/2011, affiancando la contabilità finanziaria. Il presente decreto legislativo 
ha introdotto un sostanziale cambiamento dei metodi di tenuta e di redazione della predetta contabilità, 
dei criteri da ottemperare per la valutazione delle componenti patrimoniali e della struttura dei modelli 
dello stato patrimoniale e del conto economico ove risalta, tra le altre cose, l’abolizione del prospetto di 
conciliazione. 

Dal momento che l’introduzione dell'armonizzazione economico patrimoniale nella contabilità delle 
Regioni e degli enti locali, divenuta obbligatoria nel 2016 per gli enti pari o superiori ai 5000 abitanti, è 
graduale, alcuni argomenti risultano ancora soggetti ad approfondimenti e a riflessioni da parte di 
ARCONET, definito dal MEF come il processo di riforma degli ordinamenti contabili pubblici diretto a 
rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili al fine di: 
consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); verificare la 
rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato istitutivo UE; favorire 
l’attuazione del federalismo fiscale. 

Al fine di consentire il consolidamento ed il monitoraggio dei conti pubblici, nonché il miglioramento 
della raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali 
nell’ambito delle rappresentazioni contabili, il Comune di Valtournenche adotta il piano dei conti 
integrato di cui all’allegato 6, raccordato al piano dei conti di cui all’articolo 4, comma 3, lettera a), del 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91.  
“Il piano dei conti integrato, ispirato a comuni criteri di contabilizzazione, è costituito dall'elenco delle 
articolazioni delle unità elementari del bilancio finanziario gestionale e dei conti economico-
patrimoniali, definito in modo da evidenziare, attraverso i principi contabili applicati, le modalità di 
raccordo, anche in una sequenza temporale, dei dati finanziari ed economico-patrimoniali, nonché 
consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali.” (Art. 4, comma 2, D. Lgs. 118/2011). 
I tre piani che costituiscono il piano dei conti integrato, ovvero il piano dei conti finanziario (allegato 
6/1 al D. Lgs. 118/2011), il piano dei conti economico (allegato 6/2 al D. Lgs. 118/2011) e il piano dei 
conti patrimoniale (allegato 6/3 al D. Lgs. 118/2011), sono strutture tabellari collegate tra loro mediante 
le movimentazioni in partita doppia generate utilizzando una matrice di correlazione che integra i 
contenuti dei tre piani dei conti. 
 
 
I CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Nel corso dell’esercizio 2022 il Comune ha adottato la contabilità economico patrimoniale secondo il 
disposto dei nuovi principi contabili applicati alla contabilità economico patrimoniale per gli enti in 
contabilità finanziaria. 
 
1) I criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio sono coerenti con quanto disposto dal 
Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in 
contabilità finanziaria, consistente nell’Allegato n. 4/3 al D.Lgs. 118/2011. In particolare, in sede di 
redazione dello Stato Patrimoniale dell’Ente, ci si è attenuti a criteri di valutazione previsti per la 
predisposizione del primo stato patrimoniale nel punto 9.3 dell’Allegato n. 4/3. 
 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO  

Lo stato patrimoniale evidenzia i risultati della gestione patrimoniale rilevata dalla contabilità 
economica e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio, evidenziando le 
variazioni avvenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale. Il patrimonio dell'Ente è 
costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, suscettibili di valutazione. 
Lo stato patrimoniale è stato redatto recependo dati ed informazioni provenienti dalla contabilità 
economica e dalla contabilità finanziaria. Per i dati relativi all'inventario si è fatto riferimento a 



  

quelli forniti dall'Ente. I criteri applicati per la valutazione delle attività e passività del patrimonio 
comunale sono quelli stabiliti dal D.Lgs. n.118/2011 all.4/3 e dall'art. 230 del D.Lgs. n. 267/2000, 
contestualmente ai criteri della prudenza, della continuazione dell'attività, della veridicità e 
correttezza, di cui alle regole ed ai principi di contabilità generale. 

B) IMMOBILIZZAZIONI  

I) e II) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI  

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall'ente sono iscritti tra le 
immobilizzazioni. Condizione per l'iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed 
immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 
dicembre, dell'effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 

Nel prospetto sottostante, dove le immobilizzazioni sono esposte al netto dei relativi fondi di 
ammortamento, si riportano i seguenti valori. 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO  

 STATO PATRIMONIALE (ATTIVO)  2022 2021 

      

   B) IMMOBILIZZAZIONI    

I   Immobilizzazioni immateriali 171.201,04 282.935,16 

 1  Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 

 2  Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 28.029,16 0,00 

 3  Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 4.292,30 7.692,63 

 4  Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 

 5  Avviamento 0,00 0,00 

 6  Immobilizzazioni in corso ed acconti 54.726,86 55.163,01 

 9  Altre 84.152,72 220.079,52 

   Totale immobilizzazioni immateriali 171.201,04 282.935,16 

II    Immobilizzazioni materiali (3)   

 1  Beni demaniali 16.253.409,21 15.752.220,17 

 1.1  Terreni 14.646,08 0,00 

 1.2  Fabbricati 427.884,92 144.042,68 

 1.3  Infrastrutture 15.810.878,21 15.608.177,49 

 1.9  Altri beni demaniali 0,00 0,00 

III  2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 20.490.432,61 20.552.988,81 

 2.1  Terreni  1.970.394,06 1.955.007,80 

  a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.2  Fabbricati 18.079.399,15 18.170.537,74 



  

  a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.3  Impianti e macchinari 41.237,44 56.161,84 

  a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.4  Attrezzature industriali e commerciali 111.867,74 73.603,25 

 2.5  Mezzi di trasporto  142.593,79 136.337,72 

 2.6  Macchine per ufficio e hardware 31.113,05 36.795,06 

 2.7  Mobili e arredi 51.193,08 58.461,65 

 2.8  Infrastrutture 0,00 0,00 

 2.99 Altri beni materiali 62.634,30 66.083,75 

 3  Immobilizzazioni in corso ed acconti 6.022.325,78 6.591.638,80 

   Totale immobilizzazioni materiali 42.766.167,60 42.896.847,78 

      

IV) Immobilizzazioni finanziarie  

Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc.) appartenenti al 
Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune sono iscritte sulla base del criterio del 
patrimonio netto. 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO  

 STATO PATRIMONIALE (ATTIVO)  2022 2021 

      

IV    Immobilizzazioni Finanziarie (1)   

 1  Partecipazioni in  2.685.833,33 1.980.527,05 

  a imprese controllate 0,00 0,00 

  b imprese partecipate 2.685.833,33 1.980.527,05 

  c altri soggetti 0,00 0,00 

 2  Crediti verso 0,00 0,00 

  a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

  b imprese controllate 0,00 0,00 

  c imprese partecipate 0,00 0,00 

  d altri soggetti  0,00 0,00 

 3  Altri titoli 0,00 0,00 

   Totale immobilizzazioni finanziarie 2.685.833,33 1.980.527,05 
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C) ATTIVO CIRCOLANTE  

L’attivo circolante comprende i beni non destinati a permanere durevolmente nell’ente e dunque 
rimanenze, crediti, attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi e disponibilità liquide. 

 
C.I) Rimanenze 0,00 

Le rimanenze sono costituite da eventuali giacenze di magazzino, prodotti in corso di 
lavorazione e scorte farmaceutiche. Le variazioni tra fine ed inizio anno sono 
contabilizzate tra le poste del conto economico alla voce Variazioni nelle rimanenze di 
materie prime e/o beni di consumo. 

 

C.II) Crediti (2)   

I crediti di funzionamento sono iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale solo se 
corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è 
stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. I crediti sono iscritti al valore nominale, 
ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso apposito fondo svalutazione 
crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. Il Fondo Svalutazione Crediti ammonta 
complessivamente ad euro 1.271.577,36. Nello Stato patrimoniale, il Fondo Crediti 
Dubbia Esigibilità non è iscritto tra le poste del passivo, in quanto è portato in detrazione 
delle voci di credito a cui si riferisce. I crediti si distinguono in: 

 

C.II.1) Crediti di natura tributaria  889.143,40 

C.II.2) Crediti per trasferimenti e contributi  152.400,38 

C.II.3) Verso clienti ed utenti 1.266.712,55 

C.II.4) Altri Crediti  110.870,70 

La consistenza finale dei crediti si concilia al totale dei residui attivi riportati nella contabilità 
finanziaria col seguente prospetto: 

CREDITI + 2.419.127,03 

FSC ECONOMICA + 1.271.577,36 

DEPOSITI BANCARI E POSTALI + 
0,00 

 

SALDO IVA - 999,00 

CREDITI STRALCIATI - 215.975,38 



  

 

 

ALTRI RESIDUI NON 
CONNESSI A CREDITI 

 
0,00 

RESIDUI ATTIVI  = 3.473.730,01 

  0,00 

 
C.IV) Disponibilità liquide   

Le disponibilità liquide al 31/12/2022 sono corrispondenti al fondo di cassa iniziale cui 
sono stati aggiunti gli incassi e detratti i pagamenti effettuati nell'esercizio, 
corrispondenti alle Reversali e ai Mandati. Il fondo di cassa finale si concilia con le 
risultanze contabili del conto del Tesoriere. Si rilevano le seguenti voci 

 

C.IV.1) Conto di tesoreria 5.308.924,34 

C.IV.2) Altri depositi bancari e postali 13.233,99 

C.IV.3) Denaro e valori in cassa 0,00 

C.IV.4) Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 

 

D) RATEI E RISCONTI  

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall'art. 2424-bis, comma 6, codice 
civile. 

 

1) Ratei Attivi  I ratei attivi sono rappresentati dalle quote di ricavi/proventi che avranno manifestazione 
finanziaria futura (accertamento dell'entrata), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all'esercizio 
in chiusura (ad es. fitti attivi). Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del 
tempo di utilizzazione delle risorse economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve essere imputato. 

 

2) Risconti Attivi  I risconti attivi sono rappresentati quote di costi di manutenzione ordinaria e riparazioni di 
beni immobili che hanno avuto manifestazione finanziaria nell'esercizio, ma che vanno rinviati in quanto di 
competenza di futuri esercizi. 

 
D.1) Ratei attivi  0,00 

D.2) Risconti attivi 0,00 

 

 



  

STATO PATRIMONIALE PASSIVO  

Il Patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Il Patrimonio netto 
rappresenta, in via fondamentale, l'entità monetaria dei mezzi netti a disposizione dell'ente locale, 
indistintamente investita, insieme ai mezzi di terzi, nelle attività patrimoniali. Il Patrimonio netto è 
costituito dalle seguenti poste: 

A) PATRIMONIO NETTO  

Il Patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Il Patrimonio netto 
rappresenta, in via fondamentale, l’entità monetaria dei mezzi netti a disposizione dell’ente locale, 
indistintamente investita, insieme ai mezzi di terzi, nelle attività patrimoniali. Il Patrimonio netto è 
costituito dalle seguenti poste: 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO  

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO)  2022 2021 Delta 

    

A) PATRIMONIO NETTO     

Fondo di dotazione 6.482.188,14 6.482.188,14 0,00 

Riserve  39.929.386,62 39.473.858,11 455.528,51 

da capitale 14.468.996,74 14.468.996,74 0,00 

da permessi di costruire 1.207.822,26 752.293,75 455.528,51 

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 

24.166.419,72 24.166.419,72 0,00 

altre riserve indisponibili 86.147,90 86.147,90 0,00 

Risultato economico dell'esercizio -228.884,58 -438.802,11 209.917,53 

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)  46.788.818,77 46.562.174,84 226.643,93 

    

 

I - FONDO DI DOTAZIONE 

Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura 
patrimoniale dell'ente. Il fondo di dotazione puó essere alimentato mediante destinazione dei risultati 
economici positivi di esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del 
rendiconto della gestione. In applicazione del principio della contabilità economico patrimoniale n. 6.3, 
tra le riserve del patrimonio netto sono comprese le riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e per beni culturali. L'adozione del principio contabile ha comportato una 
riclassificazione delle componenti del patrimonio netto, al fine di evidenziarne la quota costituita da beni 
indisponibili, non utilizzabile per far fronte alle passività dell'Ente. E' importante sottolineare che, a 
parità dei valori iscritti nell'attivo e nel passivo, il principio non determina una variazione del valore del 
patrimonio netto. 

Il valore finale del fondo dotazione al 31/12/2022 è di euro 6.482.188,14 

La variazione rispetto al dato del 2021 è pari a un incremento di euro 0,00 conseguente alla variazione 
delle riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per beni culturali. 

II – RISERVE 

Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile 
per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione, salvo le riserve indisponibili poste a garanzia dei beni 
demaniali e culturali o delle altre voci dell'attivo patrimoniale non destinabili alla copertura delle perdite, 



  

come le riserve costituite dagli utili derivanti dall'applicazione del metodo del patrimonio netto. Al pari 
del fondo di dotazione, sono alimentate anche mediante destinazione dei risultati economici positivi di 
esercizio, con apposita delibera del Consiglio in occasione dell'approvazione del rendiconto della 
gestione. Qualora il patrimonio netto (escluso il fondo di dotazione) non dovesse essere capiente rispetto 
alla perdita d'esercizio, la parte eccedente è rinviata agli esercizi successivi (perdita portata a nuovo) al 
fine di assicurarne la copertura con i ricavi futuri. Si analizzano le variazioni delle riserve per le singole 
voci. 
a) Riserve da risultato economico di esercizi precedenti 
La voce accoglie il risultato economico degli esercizi precedenti. Il valore finale al 31/12/2022 è  
b) Riserve da capitale 
Il valore finale al 31/12/2022 è di euro 14.468.996,74 
c) Riserve da permessi di costruire  
Per i Comuni, la quota dei permessi di costruire che - nei limiti stabiliti dalla legge - non è destinata al 
finanziamento delle spese correnti, costituisce incremento delle riserve. 
Il valore finale al 31/12/2022 è di euro 1.207.822,26 
d) Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per beni culturali  
Tali riserve hanno importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell'attivo 
patrimoniale, variabile in conseguenza dell'ammortamento e dell'acquisizione di nuovi beni. Tali riserve sono 
utilizzate in caso di cessione dei beni, effettuate nel rispetto dei vincoli previsti dall'ordinamento. Per i beni 
demaniali e patrimoniali soggetti ad ammortamento, nell'ambito delle scritture di assestamento, il fondo di 
riserva indisponibile è ridotto annualmente per un valore pari all'ammortamento di competenza dell'esercizio, 
attraverso una scrittura di rettifica del costo generato dall'ammortamento 
Il valore finale al 31/12/2022 è di euro 40.419.828,93 ed è composto per euro 16.253.409,21 da beni 
demaniali (importo identificabile dalla voce B.II.1 dell’attivo) e per euro 24.166.419,72 da beni indisponibili. 

e) Altre riserve indisponibili  
Queste riserve sono costituite dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, in 
quanto riserve vincolate all’utilizzo previsto dall’applicazione di tale metodo. 
Il valore finale al 31/12/2022 è di euro 86.147,90 
 
III - RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 

Il risultato economico dell’esercizio 2022 è pari a euro -228.884,58 anche se ancora negativo è migliorato 
rispetto all’anno 2021 di € 209.917,53 e può essere subito ripianato con l’utilizzo delle riserve disponibili. 

Sottoscrizione 

La presente relazione viene presentata, contestualmente agli altri allegati predisposti dal servizio finanziario, 
al Consiglio Comunale, convocato in seduta ordinaria per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2022. 

Valtournenche, 03/05/2022 

 

 


























































































































































